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Per tutti quelli che, come me,
hanno scelto: “Non habemus hic

manentem civitatem, sed
13, 14)

 





A mia moglie, Luciana, 
che con il suo amore e la sua pazienza
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Pasquale Giustiniani1

Avvio alla lettura

-
la memoria della mia pre-adolescenza, quando era 
stato, non ancora prete, mio educatore-formatore 
nei primi anni della scuola media inferiore e mi 
aveva, in ogni modo, preservato da colui che – Ret-
tore del Seminario minore arcivescovile di Napoli 

attentatore di tante giovani esistenze2

sezione san Tommaso d’Aquino della Facoltà di te-
ologia dell’Italia meridionale in Napoli. Direttore, 
presso le edizioni La Valle del tempo, delle collane 
“Scenari” e “Biblioteca di scenari”.

5.6.2022 
sono state promulgate dal Dicastero vaticano per 
la dottrina della fede le norme che traducono in 
azioni concrete la normativa canonica circa i casi di 
abuso sessuale di minori compiuti da chierici. Vie-
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L’ho ritrovato circa un decennio fa come Diret-
tore Generale della ASL Napoli 3, con sede a Frat-

bioetica dell’Azienda sanitaria e quando mi sollecitò 
a operare, all’interno del Comitato Regionale di bio-
etica del malato terminale, di cui ero allora membro, 

di un Hospice (struttura per “malati terminali”) nel 

passare, da prete operaio, a dirigente in importanti 

delle più rilevanti aziende sanitarie della Regione 

-
petenze manageriali per la formazione – nella sezio-

sesto comandamento del Decalogo commesso da un 

di età), a prescindere dalle distinzioni, talvolta de-
sunte dalle scienze psicologiche, fra atti di “pedo-

usciti dalla pubertà.
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ne san Tommaso d’Aquino della Facoltà di teologia 
-
-

nagement delle parrocchie che, oltre ad essere comu-
nità di fedeli, devono gestire gli aspetti gestionali, 
amministrativi, architettonici e ambientali di per-
sone e strutture, spesso senza un’opportuna previa 

sezione – don Ignazio Schinella e, in seguito, don 
Gaetano Di Palma –, Armando tenne, così, diverse 
lezioni e seminari in Facoltà teologica, con molto 

clero della Chiesa di Napoli nei primi anni del suo 

Il giorno 12 aprile 1969 la Conferenza Episcopa-
le Italiana procedeva allo spoglio delle schede relative 
alla votazione dei Vescovi, circa la Lettera dell’Epi-

momento presente” (II stesura, datata 1 3 1969

Con soli 33 voti contrari su 225 votanti, la Lettera 
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15 di questo testo: «Non 
è soltanto il problema del celibato sacerdotale, circa 
il quale non ignoriamo che esiste, accanto a tanta 

sincerità nell’esaminare se il loro senso di solitudine 
-
-

bri del clero, si allineavano, in tal modo, alla decisa 
impostazione dell’enciclica di Paolo VI, “Sacerdotalis 
caelibatus”; ma non mancavano di osservare che sa-
rebbe stato importante un esame serio e documentato 
dei concreti orientamenti che clero e fedeli esprime-
vano all’epoca a proposito del celibato sacerdotale, 
non senza notare che, purtroppo, al di là inchieste di 
tipo giornalistico o di ricerche di carattere approssi-
mativo, non esistevano che pochissimi contributi di 

della CEI esaminava anche diversi titoli di teologi 
e storici, che in quegli anni andavano mettendo a 
tema la rilevanza di una discussione a tutto tondo 
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In vista della programmata Assemblea generale 
della CEI del 1970, e in preparazione al dibattito 
sul tema del “sacerdozio ministeriale”, la Segreteria 
dei vescovi italiani predispose una notevole “Trac-
cia per la discussione di base sul problema del sa-
cerdozio”, raccomandando che l’esame in ogni sede 
diocesana fosse il più largo possibile e che non ci si 
limitasse al solo Clero diocesano, ma ci si estendesse 
anche ai Religiosi, convocando apposite assemblee 
nelle parrocchie, nelle foranie, nei Consigli pasto-
rali e presbiterale, allo scopo di giungere a una sin-

presentata, in tempi stretti, entro il 15 febbraio del 
1970 (in pratica, una consultazione di soli quattro 

Anche il clero dell’arcidiocesi di Napoli, come 
tutti i presbitèri diocesani, si mise quindi all’opera, 
operando mediante una Commissione di tre presbi-
teri, di cui uno era appunto l’Autore di questo libro, 

di preti e religiosi nell’elaborazione di linee comuni 

tempi nuovi, in grado, cioè, di correlare gli aspetti 
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sacrali e liturgici del proprio ministero con il pieno 

comunità degli uomini e delle donne che costituisco-

Napoli, avesse dato esiti non del tutto “allineati” (in 

lo slogan “i preti si vogliono sposare”), si può evince-
re dal fatto stesso di un telegramma che il Presidente 

il 26 2 1970 -
spettiva rassicurante, conferma l’unanime decisione 
della plenaria CEI sul fatto che il celibato del clero 
è «per nostra Chiesa bene irrinunciabile del quale 

nel corso del 1970, anche a seguito di alcune con-
troverse conclusioni dei docenti di teologia morale 
nei Seminari e nelle Facoltà teologiche, la Segreteria 

, 
che si presentava come un’indagine sociologica sui 
gruppi di contestazione o sulle varie “comunità” non 

le indebite generalizzazioni, la Cei ne contestava le 
tesi di fondo, in particolare il progetto – reputato 
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testualmente “eversivo” – di una vera Chiesa del 
Signore, contrapposta alla Chiesa istituzionale, eli-
minando pericolosamente ogni organica struttura 
della Chiesa visibile3

Il successivo documento pastorale dell’Episcopato 
4 4 1971), non 

della Chiesa, il Sacerdote dà luce e forza al suo an-
nuncio con la testimonianza di una vita interamente 
consacrata a Cristo ed ai fratelli, nella libera gioiosa 
accettazione della povertà evangelica e del sacro ce-
libato, nella comunione con il Vescovo in spirito di 
obbedienza e di carità, di generoso distacco dai beni 

Il Sacerdote, perciò, è non solo araldo della fede nel 
mondo con la parola e la testimonianza della vita, 

20

-

A. , L’altra Chiesa in ltalia, A. Mondadori 
Editore, Milano 1970.
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volosi anni Sessanta e mai sopita, seppur tra alti e 

-
pio, nell’esortazione apostolica post-sinodale “Que-
rida Amazonia”, promulgata da papa Francesco il 
2 2 2020

la penuria di clero, quindi il rischio di assenza di 
eucaristia, enfatizzando altre forme di crescita del-
la comunità cristiana: «C’è necessità di sacerdoti, 
ma ciò non esclude che ordinariamente i diaconi 
permanenti – che dovrebbero essere molti di più in 
Amazzonia –, le religiose e i laici stessi assumano 
responsabilità importanti per la crescita delle co-
munità e che maturino nell’esercizio di tali funzio-

92

post-sinodale, «in una Chiesa sinodale le donne, che 
di fatto svolgono un ruolo centrale nelle comunità 
amazzoniche, dovrebbero poter accedere a funzioni 
e anche a servizi ecclesiali che non richiedano l’Or-
dine sacro e permettano di esprimere meglio il posto 

103

per la sua bella condivisione del clima e delle idee 
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di quegli anni, nel corso dei quali tante pianticelle, 
nate dal Concilio, furono divelte o diserbate dalla 
Chiesa di Roma e vanno riprendendo vitalità nei 
Sinodi delle Chiese particolari (è quanto viene in 

Egli si auto-presenta come «Prete Altro», così scrive 
nell’Epilogo, «che, insieme a tanti “Altri”, dentro o 
fuori l’Istituzione, sposati o celibi, continuano ad 
amare Cristo e la Chiesa (non la chiesa) sua Sposa, 
ma che hanno percorso, con responsabile scelta, al-

felici di poter testimoniare la propria fedeltà a Cri-




